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Riparto  
di giurisdizione 
tra giudice  
amministrativo  
e ordinario  

 
“Nella materia degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, il 

riparto di giurisdizione tra giudice amministrativo e ordinario 
trova il suo criterio distintivo nell’essere la controversia relativa 
alla fase antecedente o successiva al provvedimento di assegna-
zione dell’alloggio, che segna il momento a partire dal quale l’ope-
rare della pubblica amministrazione non è più riconducibile 
all’esercizio di pubblici poteri, ma ricade invece nell’ambito di un 
rapporto paritetico”. Ne consegue che “la controversia introdotta 
da chi si opponga ad un provvedimento della P.A. di rilascio di un 
immobile di edilizia residenziale pubblica occupato senza titolo, 
rientra nella giurisdizione del giudice ordinario, essendo conte-
stato il diritto di agire esecutivamente e configurandosi l’ordine di 
rilascio come un atto imposto dalla legge e non come esercizio di 
un potere discrezionale dell’amministrazione, la cui concreta ap-
plicazione richieda, di volta in volta, una valutazione del pubblico 
interesse; e ciò vale anche qualora sia dedotta l’illegittimità di 
provvedimenti amministrativi (diffida a rilasciare l’alloggio e suc-
cessivo ordine di sgombero), dei quali è eventualmente possibile 
la disapplicazione da parte del giudice, chiamato a statuire sul-
l’esistenza delle condizioni richieste dalla legge per dare corso for-
zato al rilascio del bene”. 

Così il Tar del Lazio (Roma, sez. V ter), con sentenza n. 14236 
del 26.9.2023. 

Oriana sulla manovra 
“Cambiano Governi, maggioranze e addirittura epoche politi-

che, ma non cambia mai il rifiuto dei Governi e, in particolare, dei 
Ministri dell’economia e delle finanze di  fare della fiscalità im-
mobiliare uno strumento di politica economica per la crescita e 
non di depressione. A questo storico atteggiamento negativo – più 
grave con Governi come il Prodi 2 e il Monti 1 ma comunque co-
stante – ora si aggiunge la conseguenza dell’allontanamento anche 
dalla prospettiva “green” richiesta dalla Ue, perché non rinnovare 
nemmeno la parziale agevolazione per l’acquisto di appartamenti 
ad elevata efficienza energetica significa di fatto volere fare restare 
vecchio il patrimonio abitativo italiano, mentre ci si lamenta – giu-
stamente – che è impossibile rinnovarlo subito e tutto”. 

Così Federico Filippo Oriana, presidente di Aspesi.

Trust opachi soggetti IRES  
e comunicazione titolare effettivo 

Come è ben noto, l’11 dicembre 2023 è il termine ultimo per pro-
cedere alla comunicazione del titolare effettivo, alla competente 
Camera di Commercio territoriale, da parte di imprese dotate di 
personalità giuridica nonché per trust produttivi di effetti giuridici 
rilevanti a fini fiscali e istituti giuridici affini al trust.  

Mentre le prime dichiarazioni cominciano a confluire nel regi-
stro, esistono ancora alcune criticità soprattutto con riferimento 
al titolare effettivo in caso di trust.  

Nelle linee guida pubblicate il 31.10.2023 Feder Fiduciarie, Sin-
dacato nazionale delle Fiduciarie professionali italiane vigilate, 
conclude evidenziando come la comunicazione dei titolari effettivi 
da parte dei trust è dovuta esclusivamente dai trust assoggettati 
ad Ires “qualificabili come opachi, con esclusione di quelli che si 
configurano come trasparenti”. 

Tale ricostruzione interpretativa si evince dall’art. 21 D.lgs. 
231/2007, il quale prevede che i trust [residenti] “produttivi di ef-
fetti giuridici rilevanti ai fini fiscali” comunichino le informazioni 
relative al titolare effettivo al registro delle imprese. Feder Fidu-
ciarie precisa che per trust “residenti” si debbano intendere uni-
camente i trust con trustee soggetto fiscalmente in Italia e che per 
trust produttivi di “effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali” si debba 
considerare la soggettività passiva ai fini IRES, con la conseguenza 
che la comunicazione sarà dovuta unicamente dai trust “qualifi-
cabili come opachi, con esclusione dei trust che si configurino 
come trasparenti”. Questo perché in caso di trust trasparenti la 
tassazione è imputata direttamente per trasparenza in capo ai be-
neficiari.  

Ma c’è di più, le linee guida sottolineano che il requisito debba 
considerarsi soddisfatto soltanto qualora “il trust sia effettivamente 
tenuto al versamento d’imposte” e che quindi “un trust, anche se 
opaco, che non è tenuto a versare imposte sui redditi in quanto 
non ne possiede, non sarà tenuto all’adempimento [comunica-
zione del titolare effettivo], in quanto non può considerarsi pro-
duttivo di effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali”. 

Allo stato attuale bisognerà attendere i primi riscontri da parte 
delle Camere di Commercio per verificare se tale, interessante, ri-
costruzione interpretativa sarà considerata valida o meno. 

Conferenza organizzativa a Venezia 
La conferenza organizzativa di Gesticond, che si è svolta a Ve-

nezia il 10 novembre scorso, è stata un’importante occasione per 
parlare dell’amministratore del futuro e delle nuove tecnologie, 
l’intelligenza artificiale (IA) tra tutte, applicate alla professione. 

All’evento ha preso parte il professor Emanuele Frontoni, do-
cente dell’Università di Macerata, esperto di IA, che ha presentato 
le possibili applicazioni e le opportunità che la tecnologia può of-
frire anche al settore dell’amministrazione condominiale. 

Grazie al costante lavoro del suo giovane gruppo di ricerca, il 
professor Frontoni ha mostrato agli intervenuti il progetto che Ge-
sticond, in collaborazione con l’Università di Macerata, porta 
avanti a favore della professione. 

Successivamente i lavori si sono sviluppati in due distinti mo-

menti. Nel primo, sono stati affrontati tre focus principali: la sicu-
rezza degli impianti condominiali, la corretta redazione del ren-
diconto e l’importanza della polizza assicurativa per il condominio. 
I numerosi esperti che si sono succeduti in qualità di oratori – tra 
i quali: Monica Del Toro, Francesco Moreschini, Giulia Pappale-
pore, Andrea Boreatti, Carla Ricci, Francesco Veroi, Raffaele Cam-
pisi, Marco Armenante ed Edoardo Valentino – hanno fornito 
preziose indicazioni agli amministratori presenti. 

La seconda parte della giornata è stata dedicata alla discussione 
sull’amministratore del futuro. Tra i relatori: il presidente della 
Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa e quello del Centro studi Ge-
sticond, Fabio Ramadori. Nel suo intervento, il presidente Spaziani 
Testa ha affrontato molteplici tematiche, tra le quali alcune pre-
senti nel disegno di legge di bilancio all’esame del Parlamento. Sul 
punto ha sottolineato l’importanza di evitare l’aumento della ce-
dolare secca per le locazioni brevi e la necessità di incentivare 
quelle a lungo termine attraverso agevolazioni fiscali e tutele. 

Sono state inoltre trattate problematiche connesse all’ammini-
strazione condominiale svolta in forma societaria e ai rumori e 
alle vibrazioni presenti negli edifici condominiali, problematiche 
alle quali hanno risposto rispettivamente l’avvocato Augusto Tor-
torelli e l’ingegner Alessandra Fantini. 

La due giorni veneziana di Gesticond è stata conclusa dall’in-
tervento del Presidente Massimo Bargiacchi che, oltre a dichiararsi 
soddisfatto per le tematiche affrontate e per gli spunti concreti 
emersi durante i dibattiti, ha dato appuntamento agli eventi inse-
riti nel calendario del 2024.
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